
Carissimi,
il Natale si ripresenta anche quest’anno 
con tutto il suo fascino e con i suoi mes-
saggi di pace e di bontà. È una fortuna 
– meglio dire “è una provvidenza” – che 
arrivi ancora, nonostante tutto, perché 
abbiamo bisogno di una scossa, di essere 
rinnovati, quasi plasmati di nuovo dalla 
“grazia di Dio” che avvolge l’universo. 
Tanti, forse troppi, sono i motivi che in-
ducono ad essere pessimisti. 
La crisi ambientale e climatica ci fa spe-
rimentare un cambiamento che porta con 
sé devastazioni del territorio, siccità o nu-
bifragi e alluvioni incontrollabili.
Le guerre che insanguinano il mondo ci 
dicono che non possiamo stare sereni e 
tranquilli come si vorrebbe. E poi ancora: 
il riemergere dell’odio razziale, la violen-
za sulle donne e sui minori, i morti sul 
lavoro, le stragi sulle strade, le droghe e 
l’alcool che sfigurano la bellezza dei no-
stri giovani, ma soprattutto la spudorata 
malvagità di individui che, con la produ-
zione e il relativo commercio di tanti tipi 
di stupefacenti, si arricchiscono e alimen-
tano il commercio del male.
Viene da pensare che il mondo sia ormai 
sprofondato in un abisso di malvagità, dal 
quale non potrà più riemergere.
Come si fa a celebrare il Natale, festa del-
la vita, del bene, dei valori importanti e 
del calore familiare? 
Se però consideriamo le cose con un po’ 

di calma e con la giusta obiettività, ci ac-
corgiamo che i nostri giorni non sono né 
migliori, né peggiori dei tempi passati. La 
grande povertà, le guerre, la schiavitù e 
le diseguaglianze sociali, lo sfruttamento 
delle persone e delle risorse naturali, le 
malattie non curabili, l’isolamento di in-
tere popolazioni per mancanza di comu-
nicazioni…; certo, ci rendiamo conto di 
tutto questo e possiamo affermare, come 
ci insegna la Sacra Scrittura nel libro di 
Qoèlet, che “non c’è niente di nuovo sotto 
il sole”.
Se non l’avete mai letto vi invito a pren-
derlo in considerazione: è un piccolo 
libro dell’Antico Testamento, in tutto 
12 capitoli, e sviluppa una riflessione 
sapienziale sulla vita e sulla morte, sul 
mondo, sulla giovinezza, sul tempo, sul 
lavoro e sulla fatica degli uomini nel loro 
esistere quotidiano, arrivando a conclu-
dere che “tutto è vanità”. Una domanda 
percorre tutta la riflessione di Qoèlet: se 
tutto è vanità che senso ha vivere, tribola-
re, morire? L’autore del libro, che si pone 
queste domande, è un credente e arriva a 
questa conclusione: la vita è un dono di 
Dio. Vivila al meglio, godi di ciò che essa 
ti offre, ma ricordati che la vera sapienza 
consiste nella consapevolezza di dover 
rendere conto a Dio di come l’hai vissuta.
Carissimi, perché vi ho condotti in questa 
riflessione, che in apparenza c’entra poco 
con il Natale?

Io credo che il significato del Natale lo 
possiamo trovare e comprendere piena-
mente se consideriamo che Dio viene 
nella povertà di questo mondo: la povertà 
di quel tempo, la povertà dell’oggi e di 
sempre. Perché la vera povertà è quella di 
coloro che pensano di essere onnipotenti 
e di fare a meno di Dio. Il buio nel qua-
le siamo immersi, la povertà del mondo 
d’oggi è proprio questa: escludere Dio, 
fare a meno di Lui. La vera povertà è que-
sta. 
Allora risuona come un grido di speran-
za quell’annuncio profetico di Isaia 9,1: 
“Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce. Su coloro che 
abitavano in terra tenebrosa una luce ri-
fulse”.
E il Vangelo di Giovanni lo riafferma 
con chiarezza: “Veniva nel mondo la luce 
vera, quella che illumina ogni uomo”.
La nascita del bambino Gesù è il dono 
più grande che possiamo accogliere. 
Dio ama questo mondo. 
Dio non si stancherà mai di amare questo 
mondo. 
Dio non si stancherà mai di amare la vita 
delle donne e degli uomini, suoi figli.
Viviamolo così il mistero del Natale.
Non fermiamoci alla superficialità di un 
natale fiabesco, magico, sentimentaloide.
Entriamo, piuttosto, nella “ruvidezza” 
del Natale, pensando a quella famiglia 
santa che, come tante altre, cerca un 
posto per far nascere un figlio e viene a 
trovarsi in una stalla, in mezzo agli ani-
mali. Questo non è il natale morbido, ma 
“ruvido”, come ruvida sarà la croce sulla 
quale, qualche anno più avanti, quel bam-
bino, ormai uomo, si offrirà in un sacrifi-
cio d’amore.
Nel buio del mondo brilla la luce di Dio! 
Accogliamola, custodiamola, alimentia-
mola con la preghiera e l’ascolto profon-
do.
Il Natale sarà ancora una volta una “prov-
videnza”, che ci cambierà il cuore e rin-
noverà la faccia della terra.
Di cuore, con affetto, e con un pensiero 
particolare alle famiglie, ai più giovani e 
ai sofferenti vi auguro un Buon Natale e 
un felice Anno Nuovo!

don Alfredo
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Vien dietro a me, e lascia dir le genti
sta come TORRE ferma che non crolla
giammai la cima per soffiar de venti

DANTE

PREGHIERA 
PER LA CENA DELLA 

VIGILIA E PER IL 
GIORNO DI NATALE

La sera della Vigilia o il giorno di 
Natale, quando tutta la famiglia 
è riunita, recitiamo insieme la 
preghiera.
Si può anche accendere una 
candela sulla tavola che ci ricorda 
la luce della fede che arde in noi 
dal giorno del nostro Battesimo.

Veniva nel mondo 
la luce vera, 
quella che illumina 
ogni uomo

Sii benedetto Signore 
in questo giorno di festa.
La tua presenza illumini e riscaldi 
la nostra vita, la nostra casa 
e la nostra famiglia.
Abbiamo bisogno di essere guidati 
nel cammino della vita: 
la nostra guida sei Tu.
Abbiamo bisogno di assaporare 
la vera gioia
nella semplicità del volerci bene:
la nostra gioia sei Tu.
Abbiamo bisogno di essere consolati
nei tempi del dolore e della fatica:
la nostra consolazione sei Tu.
Abbiamo bisogno di essere sostenuti
nei momenti difficili 
per rimanere fedeli:
il nostro sostegno sei Tu.
Attorno a questa mensa, 
nutriti con i doni della tua 
Provvidenza, 
fa’ che possiamo crescere 
nell’amore reciproco 
per edificare una società 
secondo il tuo volere.
Sii benedetto, Signore, 
in questo giorno di festa,
ora e sempre. 
Amen.



 Di formazione si parla tanto, spesso pen-
sandola in chiave di pedagogia, di metodi, di 
azioni, processi… l’impianto organizzativo è 
necessario, ma è funzionale all’azione forma-
tiva per eccellenza della Chiesa, che ha Dio 
stesso come protagonista principale. La scel-
ta di accompagnare il cammino del biennio 
2023-2025 con tre icone nasce anche dalla 
dimensione formativa dell’immagine spiri-
tuale stessa e del suo potenziale simbolico. 
A differenza del segno, dell’allegoria o della 
similitudine, il simbolo istituisce un legame 
relazionale, facendo entrare in contatto con 
quanto nell’immagine è rappresentato. 
In un tempo in cui tutto è sempre più fram-
mentato e l’attenzione rivolta sempre più 
al particolare, l’icona aiuta a maturare uno 
sguardo unitario sulla realtà, che sa tenere 
insieme i diversi aspetti. Data la partico-
larità del percorso formativo che la Diocesi 
sta proponendo, strada facendo si è scelto 
di realizzare un’icona riassuntiva di tutto il 
biennio e di accompagnare ogni anno pasto-
rale con un’icona specifica, più direttamente 
collegata al tema dell’anno.
La prima icona, “Gesù vasaio”, apposita-
mente ideata e scritta per questo cammino, 
illustra ciò che si intende per “formazione”. 
Essa nasce a Mantova come frutto di siner-
gia ecclesiale tra diverse persone che hanno 
messo a disposizione e unito le loro compe-
tenze a servizio del cammino e della crescita 
della nostra Chiesa diocesana. Sarà usata in 
particolare nei momenti assembleari. La se-
conda, che accompagna l’anno 2023-2024 
dedicato alla formazione sulla Parola di Dio, 
è l’icona di “Gesù e l’amico”, esposta nelle 
chiese. È una icona copta, del VII secolo e 
si trova al Museo del Louvre. La terza icona 
accompagnerà l’anno pastorale 2024- 2025 e 
avrà un tema più specificamente eucaristico/
liturgico. Offriamo qui una presentazione del-
la seconda icona, visibile nelle nostre chiese.

GESÙ E L’AMICO
Questa icona offre l’occasione per ridare cen-
tralità alla Parola di Dio riscoperta come luogo 
di relazione personale con Cristo.
Contemplandola, colpisce che Gesù e l’amico, 
identificato con l’abate Mena, camminano 
alla pari. C’è un atteggiamento di profon-
do rispetto e libertà da parte di Gesù che si 
mette a fianco, ma senza costringere, sen-
za forzare il cammino dell’amico. L’amico a 
cui Gesù si affianca non è solo una singola 
persona, ma in esso possiamo vedere anche 
la comunità di credenti, chiamata a lasciarsi 
formare per formare a sua volta. L’esperienza 
formativa che l’immagine ci consegna è quel-
la della Parola di Dio: Gesù ha tra le mani 

l’evangeliario, che richiama il libro sigilla-
to dell’Apocalisse, con una teca riccamente 
decorata per l’annuncio liturgico che esalta 
la sacramentalità della Parola di Dio. Parola 
che, dopo l’evento dell’incarnazione, è dive-
nuta Volto: non più qualcosa da ascoltare, 
ma Qualcuno da incontrare, con cui entrare 
in relazione. Gesù stesso è la Parola che il 
Padre ha rivolto all’uomo, come dice il Van-
gelo secondo Giovanni: «Il Verbo si fece 
carne» (1,14). Il mistero pasquale di Gesù è 
impresso nella croce presente nella sua aure-
ola, che unisce il rosso del sacrificio all’oro 
della gloria.  L’amico invece ha in mano un 
piccolo rotolo: è la Parola che Gesù rivolge 
a ciascuno e che ognuno è chiamato a cu-
stodire, affinché diventi la lente attraverso 
cui leggere la propria vita e orientare il pro-
prio cammino, sia come persone che come 
comunità. È la Parola che dà forma alla vita 
come vocazione e missione nel mondo. Il ro-
tolo che l’amico ha tra le mani indica anche il 
nostro partecipare alla vita di Cristo - Verbo 

di Dio, per essere anche noi quella parola di 
benedizione che il Signore rivolge ai fratelli. 
Tuttavia, essa è arrotolata, a ricordare che la 
Parola, fontana inesauribile, si svela in pro-
porzione alla capacità recettiva di ciascuno.  
E, come diceva Gregorio Magno, «la Parola di 
Dio cresce con chi la legge».
A partire dal centro simbolico della Parola 
che accomuna i due soggetti e crea il loro 
legame fondamentale, si interpretano gli 
altri elementi della composizione iconogra-
fica, con particolare rilevanza al linguaggio 
dei sensi, fisici e spirituali, che sono i canali  
formativi della Parola.
Anzitutto le orecchie, prima via di accesso 
alla Parola: sono grandi, aperte, sporgenti e 
disponibili all’ascolto. È l’ascolto che impri-
me una forma. Si prende la forma delle pa-
role, ascoltate e dette, che generano la per-
sona e la comunità nella propria identità di 
“amici” di Gesù e degli uomini con cui si è 
in cammino. L’uomo diventa ciò che ascolta.
La bocca è piccola, a indicare la capacità di 
selezionare le parole. Esse, infatti, hanno un 
potere: fanno ciò che dicono, formano e tra-
sformano le relazioni, ma le possono anche 
deformare. Per questo siamo chiamati più ad 
ascoltare che a parlare. La persona credente 
è la persona che non ha bisogno di dire tante 
parole, perché parla con la sua stessa vita.
Gli occhi sono grandi. Richiamano gli occhi 
della civetta, simbolo della capacità profeti-
ca del monaco e del filosofo. È la Parola di 
Dio che affina la capacità profetica di visione 
e discernimento: più la assimili e più la vista 
diviene acuta nella lettura della storia e del 
cosmo. Matura cioè uno sguardo sapienziale 
sulla realtà. 
C’è un altro particolare: gli occhi di Gesù e 
dell’amico che si accostano sono leggermen-
te strabici. Uno strabismo che indica con-
vergenza e dice la capacità di attenzione e 
custodia fraterna, che non si esaurisce su un 
piano solo umano: «Dopo aver purificato le 
vostre anime con l’obbedienza alla verità per 
amarvi sinceramente come fratelli, amatevi 
intensamente, di vero cuore, gli uni gli al-
tri, rigenerati non da un seme corruttibile ma 
incorruttibile, per mezzo della parola di Dio 
viva ed eterna» (1Pt 1,22).
La mano è segno di coinvolgimento, di con-
divisione, di fraternità, di incoraggiamento, 
di guida ferma e sicura. Il tocco di Cristo 
poggia sulla spalla dell’amico (dove il vian-
dante porta il pesante bagaglio e avverte la 
fatica) e gli trasmette energia di guarigione 
e trasfigurazione. In un ideale prolungamen-
to, il tocco di Gesù attiva il movimento del 
braccio destro dell’amico e lo rende capace 
di benedire, di trasferire nel mondo la sua 
benedizione. La vicinanza e familiarità con 
Gesù trasforma l’uomo in “sacerdote benedi-
cente”, che riesce a vedere il buono in tut-
to, affronta le fatiche con speranza e, con il 

potere regale della carità, imprime al lavoro 
e alle sue attività pratiche la forma eucari-
stica dell’offerta, per consacrare la creazione 
al Creatore.
In questo modo, quello che sull’icona vedia-
mo come sfondo informe, che può richia-
mare l’oggi  confuso e complesso in cui si 
inserisce la missione della Chiesa, sarà trasfi-
gurato dall’energia creativa dello Spirito San-
to, affinché si manifesti «Dio tutto in tutti» 
(1Cor 15,28).
Entrambi i volti sono circondati dal nimbo 
(o aureola). Questo particolare mostra come 
l’ascolto attiva tutti i sensi della persona e le 
imprime la forma del Donatore della Parola. 
L’ascolto della Parola di Dio genera una fami-
liarità con Colui che ti parla e l’amico diventa 
simile all’Amico. La relazione porta alla forma 
somigliante della santità, come frutto della 
Parola, che dona di vivere in pienezza il bat-
tesimo e rende partecipi della profezia, della 
regalità e del sacerdozio di Cristo. Custoden-
do tale relazione, anche noi, come singoli e 
come comunità, siamo resi santi come il Si-
gnore è santo.
Un particolare interessante: l’antichità dell’i-
cona ha rovinato e “rubato” i piedi a Gesù, 
mentre quelli dell’amico sono ben visibili e 
sporgono oltre il riquadro che racchiude l’im-
magine. Gesù ora cammina con i piedi dei 
suoi discepoli, che lo portano ad altri, an-
che fuori dai “riquadri” in cui spesso la fede 
viene confinata (chiesa, parrocchia, oratorio, 
gruppo…).
Siamo chiamati a riscoprire l’amicizia come 
via privilegiata di evangelizzazione. È Cri-
sto stesso che definisce la relazione con Lui 
come amicizia: «Non vi chiamo più servi, per-
ché il servo non sa quello che fa il suo pa-
drone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto 
ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto co-
noscere a voi» (Gv 15,15). 
Le parole eterne che Gesù ha udito dal Padre 
sono consegnate ai suoi discepoli e, quindi, 
a ciascuno di noi. In questo modo i discepoli 
non sono più servi estranei, ma amici am-
messi alla vita della casa del Padre, in una 
relazione di prossimità e familiarità. È questo 
lo stile con cui anche ogni discepolo-amico è 
chiamato ad agire nello scenario della storia. 
Dice Gesù nel Vangelo di Giovanni: «Questo è 
il mio comandamento: che vi amiate gli uni 
gli altri come io ho amato voi» (15,12), cioè 
con lo stesso amore.
Scegliere l’amicizia come via privilegiata di 
evangelizzazione porta a credere che dare 
forma all’incontro con Gesù è possibile attra-
verso “semplici inizi”, affiancamenti, innesti 
di Vangelo attraverso il gomito a gomito ne-
gli ambienti comuni del lavoro, dello sport, 
delle reti sociali. Anche qui, oggi, può ancora 
risuonare la Parola di vita che Dio continua a 
rivolgere a ogni uomo.

don Alfredo, coordinatore U.P.

 Se ne parla ormai da molto tempo e si sot-
tolinea sempre di più la necessità di intensi-
ficare la collaborazione reciproca tra famiglie 
e parrocchia. Si è visto, infatti, che la situa-
zione della fede e della sua trasmissione alle 
nuove generazioni sta andando sempre più in 
crisi: pur rimanendo alta la richiesta di bat-
tezzare i figli, non corrisponde un’altrettanta 
disponibilità ad educarli, già nella famiglia 
stessa, alla fede. I bambini non respirano 
un clima idoneo alla maturazione cristiana, 
non ricevono più dalla famiglia le basi fon-
damentali della spiritualità e non trovano, 
nelle proprie case, testimonianze adeguate 
per una sana educazione religiosa. Occorre 
davvero trovare una alleanza tra parrocchia e 

famiglie, affinché l’annuncio della fede pos-
sa attecchire nel cuore dei più piccoli. Ecco, 
allora, che in tutta Italia, e anche oltralpe, 
si procede con alcune sperimentazioni, per 
trovare modalità nuove e incisive nella tra-
smissione della fede ai bambini. Anche noi, 
dunque, sulla scia di altre parrocchie che da 
qualche anno si sono incamminate in questa 
direzione, proviamo ad avviare un “Catechi-
smo Nuovo”.
Così, con i bambini di 2 elementare di Can-
neto, abbiamo accolto il “Nuovo proget-
to catechistico” proposto dalla diocesi di 
Mantova e stiamo realizzando un cammino, 
che vede impegnate le famiglie insieme al 
parroco e alle catechiste. Mettiamo insieme 

le idee, le forze, il tempo e la voglia di pro-
vare… e stiamo procedendo bene. Ma anche 
con gli altri gruppi di catechismo si cercherà 
di tenere viva questa attenzione: dialoga-
re maggiormente e attivare collaborazioni 
con le famiglie dei nostri bambini. Siamo 
fiduciosi! Soprattutto perché crediamo che 
questa non sia semplicemente una strategia, 
ma è ciò che lo Spirito Santo ci suggerisce 
affinché il dono della fede venga riscoperto 
e vissuto nella sua bellezza e nella sua fre-
schezza. Confidiamo nell’opera dello Spirito, 
nella nostra buona volontà, nella disponibi-
lità a prepararci e a portare avanti questa 
proposta. 

don Alfredo

 “Cuori ardenti, piedi 
in cammino” è lo slogan 
della Giornata Missiona-
ria Mondiale 2023 che 
rimanda immediatamente 
all’esperienza dei disce-
poli di Emmaus, che in-
contrano Gesù Risorto (cfr 
Lc 24,13-35). Attraverso 
l’esperienza di questi due 
discepoli che, nell’incon-
tro con Cristo risorto, si 
trasformano in attivi mis-
sionari, papa Francesco 
nel suo Messaggio per la 
GMM 2023, richiama pri-
ma di tutto il valore della 
Parola di Dio per la vita 
dei battezzati.
Nella nostra Comunità ci siamo incamminati 
verso la Giornata Missionaria, quest’anno era 
la 97°, ponendoci in ascolto della Parola e 
in Preghiera ogni giovedì sera del mese di 
Ottobre, con la partecipazione alla recita del 
Santo Rosario Missionario nella chiesa delle 
Missioni. A conclusione di questi momenti, 
giovedì 26 abbiamo ascoltato la testimo-
nianza di Suor Mariangela Ferrari che qui 
riportiamo.
“In occasione del Mese Missionario, voglio 
esprimere la mia gratitudine a quanti, in ogni 
parte del mondo, offrono la loro vita per i fra-
telli, ma soprattutto in questo tempo voglio 
dire GRAZIE al Signore per questa Comunità 
che mi ha generata alla Fede. Trentacinque 
anni fa, anch’io proprio da voi ho ricevuto il 
mandato di partire per la Missione che il Si-
gnore mi suggeriva nel cuore e in questi anni 
il vostro invio è stato per me forza, fede, pre-
ghiera, ha unito fatiche e gioie in un’unica of-
ferta. La vostra complicità nell’inviarmi è sta-
ta per me ricordo e monito per nuovi passi di 
vita. In tutti questi anni la mia esperienza ha 
conosciuto tempi in cui tutto pareva fermo, 
cioè una vita ordinaria con le sorelle, ma mi 
ha permesso di mettere radici e fondamenta 
nella mia consacrazione al Signore e nella ri-
sposta sempre nuova da dare alla vita, anche 
quando tutto sembra uguale. Per contro, ho 
vissuto anni di intensi viaggi in vari luoghi del 
mondo, che mi hanno stimolato ad avere un 

cuore aperto ad accogliere 
ogni diversità, tenendo con-
to che l’umiltà con tutti e 
con me stessa è una grande 
compagna di viaggio. Tutto 
quanto ci accade ha una pa-
rola da dirci e anche quando 
non comprendiamo tutto 
subito, scopriamo che tutto 
serve per costruire e com-
pletare il disegno di Dio per 
noi. E il suo disegno è sem-
pre un progetto di salvezza. 
Missionario è colui che si la-
scia sorprendere dalla novi-
tà della vita e che continua 
a crederci, nonostante tut-
to, o meglio: grazie a tutto! 
Crede nell’opera di Dio che si 

disgrega nella Storia. Tante volte ho sperimen-
tato quanto la mia fede fosse tanto piccola 
per affrontare tutto e, senza vergognarmene, 
ho confidato sulla fede degli altri, anche sulla 
vostra perchè sapevo che pregavate per me. 
Grazie! Concludo ricordando un aneddoto con 
una sorella in fraternità: alla domanda a lei 
rivolta di come avesse fatto ad essere fedele 
fino alla fine, lei rispose che non era certa 
che questo accadesse e che ogni giorno, da 
quando era entrata in fraternità, si ripeteva 
“Signore, dammi la forza oggi, domani me ne 
vado!” Per me questo è un grande insegna-
mento. Affido tutti alla Provvidenza di Dio 
e alla custodia di Maria: sostengano i nostri 
passi nella Carità!”
Ringraziamo noi suor Mariangela per la con-
divisione della sua esperienza missionaria e 
proseguiamo il nostro incerto cammino a so-
stegno di tanti fratelli, in particolare i bam-
bini ed i ragazzi che in varie parti del mondo 
vivono la fatica e l’insicurezza provocate dal-
la miseria. Per questo ringraziamo tutti  colo-
ro che nell’anno 2023 hanno contribuito nelle 
varie occasioni proposte: miele e riso a fine 
gennaio per i lebbrosi, Operazione Azalea a 
marzo, Borsa Scambio e Giornata Missionaria 
ad ottobre, Mercatino natalizio a novembre. 
Auguriamo alla nostra Comunità un Santo Na-
tale condiviso con chi è solo ed un nuovo 
anno solidale con le povertà ovunque siano.

Gruppo Missionario

 U.N.I.T.A.L.S.I. è l’acronimo di Unione Nazio-
nale Trasporto Ammalati Lourdes Santuari Inter-
nazionali. Dal 1903 (quest’anno ricorrono i 120 
anni della sua fondazione) è alimentata dall’o-
perosità gratuita di volontari, che si impegnano 
per organizzare, accompagnare, assistere durante 
i pellegrinaggi le persone con disabilità, malate, 
anziane o bisognose di aiuto. Il pellegrinaggio 
è l’esperienza di carità che accompagna il loro 
agire quotidiano per essere sostegno, vicinanza 
e solidarietà nella vita di ogni giorno. L’UNITAL-
SI  è un’associazione di fedeli, uomini e donne, 
sani, ammalati, senza distinzione di età, cultura, 
posizione economica, sociale e professionale; ha 
carattere nazionale, con sede in Roma. La sua at-
tività principale è il trasporto degli ammalati e 
l’organizzazione di pellegrinaggi a Lourdes.
L’Unitalsi non è solo un’ associazione di Chiesa, 
ma è anche un’associazione di promozione socia-
le nonchè organizzazione di volontariato facente 
parte del servizo nazionale della protezione civi-
le. Sorelle, barellieri, famiglie, operatori sanitari, 
giovani, sacerdoti, persone con disabilità, bene-
fattori, sono tutte anime che muovono e danno 
senso all’associazione. Unitalsi non è solo pelle-
grinaggi; infatti, ogni anno, in occasione della 
giornata mondiale del malato (11 febbraio), isti-
tuita per volontà di San Giovanni Paolo II, anche 
nella nostra sottosezione di Mantova, nella par-
rocchia di San Michele Arcangelo a Cittadella, si 
celebrano molte messe per ricordare la prima ap-
parizione della Madonna a Bernadette Soubirous 
nella grotta di Massabielle nei Pirenei francesi; 
una di queste messe è celebrata dal nostro Ve-
scovo Marco. L’ultima messa della giornata è ac-
compagnata dai cantori dell’Unitalsi con il canto 
dell’Ave Maria di Lourdes. Generalmente nel mese 
di Marzo si apre l’anno associativo, sceglien-
do una parrocchia della nostra diocesi disposta 
ad accoglierci per la preghiera, ma anche per il 
pranzo. Segue in Aprile la GIORNATA NAZIONALE 
UNITALSI, ove tutte le parrocchie italiane fanno 
opera di sensibilizzazione, esponendo sul sagrato 
delle chiese la locandina per invitare i fedeli a 
un gesto di solidarietà. Quest’anno all’iniziativa 
è stato dato il nome “SOSTIENICI CON UN GESTO 
DI BONTA” proponendo un cofanetto di pasta ti-
pica pugliese oltre al consolidato Olio di Oliva. La 
giornata diocesana del malato si svolge a settem-
bre, ogni anno, presso il Santuario delle Grazie di 
Curtatone. Inizia con la s. Messa per il personale, 
a cui segue l’accoglienza dei malati e dei pelle-

grini delle varie associazio-
ni. La S. Messa è presieduta 
dal nostro Vescovo Marco e 
seguita dal pranzo presso la vicina Polisportiva. 
Nel pomeriggio vengono proposte l’Adorazione 
eucaristica e la recita del Rosario meditato. La 
giornata si conclude con la Solenne Benedizio-
ne Eucaristica. Verso fine novembre, con la gior-
nata dell’adesione si chiude l’ anno associativo 
della sottosezione di Mantova, con il pranzo e 
lo scambio degli auguri natalizi. Altre iniziative 
vengono proposte durante l’anno, tra cui la gior-
nata a Santa Maria del Fonte a Caravaggio, con la 
celebrazione presieduta dall’arcivescovo di Milano 
Mario Delpini; l’incontro regionale dei sacerdoti 
anziani, sacerdoti ammalati e diaconi permanenti 
a settembre; il pellegrinaggio in Terrasanta a no-
vembre. Inoltre, viene proposto il soggiorno ma-
rino per disabili a Borghetto Santo Spirito, aperto 
da maggio a settembre, che ospita annualmente 
circa 500 persone disabili (grazie alla sottose-
zione di Monza). Le “Unitalsiadi” a Caspoggio 
(Valtellina), a febbraio, offrono l’occasione di  
vivere insieme due giorni di giochi sulla neve. La 
“Gara sport paraolimpici” consiste in una setti-
mana di servizio a favore degli atleti paralimpici, 
sulle sponde del lago di Varese, a Gavirate, per 
l’internazionale “Para Rowing” di canottaggio. Il  
24 marzo di quest’anno è stata inaugurata Casa 
Frizzi, che ospita genitori di bambini malati pro-
venienti da altre regioni e ricoverati in ospedali 
milanesi; questa opera è stata realizzata anche 
con gli introiti del libro “Dal buio alla luce con 
la forza della preghiera” di Vittore De Carli (sot-
tosezione di Monza). Accanto a queste iniziative, 
nell’anno appena concluso, sono stati organizzati 
i seguenti pellegrinaggi: Collevalenza/Cascia/La 
Verna, Lourdes, Fatima e Santiago di Compostela. 
La finalità della nostra associazione, che conta 
volontari in quasi tutte le parrocchie, è princi-
palmente quella di accompagnare le persone di-
sabili presso i santuari mariani, per far vivere loro 
momenti di preghiera e svago, che difficilmente 
potrebbero avere. Al contempo, in questo modo 
si sollevano per qualche tempo le famiglie, per 
dare loro la possibilità di un momento di riposo e 
accogliere di nuovo il congiunto con più serenità. 
Come tutte le associazioni di volontariato, anche 
l’Unitalsi è aperta ad accogliere persone giovani 
e meno, disposte a donare un pò del loro tempo 
e delle energie a favore di anziani e ammalati.

Mirca (per l’Unitalsi sezione di Canneto)
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CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO A SERVIZIO DEGLI AMMALATI: L’UNITALSI

PARROCCHIA – CATECHISMO – FAMIGLIE: UN’ALLEANZA EDUCATIVA DA RAFFORZARE

PREPARAZIONE AL SACRAMENTO PREPARAZIONE AL SACRAMENTO 
DEL MATRIMONIODEL MATRIMONIO

Le parrocchie dell’Unità Pastorale “B.V. 
Maria ai Campi Bonelli” (Canneto sull’Oglio, 
Acquanegra s/Chiese, Redondesco, 
Mariana Mantovana, S. Fermo e Mosio), 
propongono gli “Incontri di preparazione 
al Sacramento del Matrimonio”, al fine di 
sostenere la maturazione di una decisione 
tanto importante per la felicità dei futuri 
sposi. Il corso prevede sette incontri.
Questi incontri, nell’anno 2024, si tengono 
settimanalmente da gennaio a marzo, 
il martedì alle ore 21,00 nell’oratorio di 
Canneto sull’Oglio. Si inizia martedì 30 
gennaio. È necessario segnalare per tempo 
la propria intenzione di frequentare questi 
incontri.
don Alfredo Rocca – parroco di Canneto s/O

tel. 0376 70122 – cell. 349 1172165 
martinorocca1962@libero.it 

S. MESSA PER LA FAMIGLIAS. MESSA PER LA FAMIGLIA
Desideriamo riproporre a tutte le parroc-
chie della Unità Pastorale l’appuntamento 
per celebrare la “S. Messa per le famiglie”

domenica 4 febbraio 2024
GIORNATA PER LA VITA

La S. Messa verrà celebrata ad 
Acquanegra sul Chiese 

nella Chiesa parrocchiale alle ore 10,00 

e convergeranno in questa unica liturgia 
le persone e le famiglie di Canneto, 
Acquanegra, Mosio, Redondesco, Mariana 
e S. Fermo (saranno sospese le SS. Messe 
in queste parrocchie). Sono invitate le 
famiglie, se possibile al completo con 
tutti i loro membri. Anche questo sarà 
il segno del nostro cammino sinodale, il 
“Camminare Insieme” in comunione di 
fede, speranza e carità.

RITIRO SPIRITUALE PER GLI RITIRO SPIRITUALE PER GLI 
ADULTI DELLA NOSTRA UNITÀ ADULTI DELLA NOSTRA UNITÀ 

PASTORALEPASTORALE
DOMENICA 17 DICEMBRE
dalle 15,00 alle 17,30

con don Elio presso la casa di spiritualità 
“Piccola Betania” a Bozzolo (MN).
Rinnoviamo questa proposta di un tempo 
prolungato di riflessione e preghiera 
nell’oasi della “Piccola Betania” a 
Bozzolo. Don Elio ci guiderà, come sa 
fare lui, esperto di Sacra Scrittura, ad una 
comprensione più profonda e completa del 
mistero del Natale e pregheremo in forma 
comunitaria il Vespro della Terza Domenica 
di Avvento nella cappella della casa di 
spiritualità. Se avvertiamo il bisogno 
di un tempo per il silenzio, l’ascolto 
e la preghiera, sentiamoci invitati e 
partecipiamo con cuore disponibile.

Gesù e l’amico, icona copta (VII sec.), 
Parigi, Museo del Louvre

PROPOSTA DI PREGHIERA PER PROPOSTA DI PREGHIERA PER 
IL CAMMINO SINODALE DELLA IL CAMMINO SINODALE DELLA 

NOSTRA UNITÀ PASTORALENOSTRA UNITÀ PASTORALE
 ADORAZIONE EUCARISTICA MENSILE

Canneto - Chiesa del Carmine - ore 21,00
Continua questo importante appuntamento 
mensile di Adorazione Eucaristica. In 
questo mondo e in questo tempo così 
pieno di affanni, ci fermiamo per un’ora 
di Adorazione davanti al Santissimo 
Sacramento. Cercheremo, in questo anno 
dedicato alla Parola di Dio, di fermare la 
nostra preghiera su un aspetto legato alla 
Parola che interviene nella nostra vita. 
TI ADORIAMO SIGNORE:
12 gennaio: 
LA TUA PAROLA SCACCIA IL MALE!
9 febbraio: 
LA TUA PAROLA CREA OGNI COSA!
5 aprile: 
LA TUA PAROLA CI PERDONA!
3 maggio: 
LA TUA PAROLA CREA COMUNIONE!
7 giugno: 
LA TUA PAROLA CI INVIA!
Approfittiamo di queste occasioni di 
preghiera! La Parola del Signore e la sua 
Presenza Reale nell’Eucarestia ci plasmano 
come veri discepoli e ci aiutano a realizzare 
una vera comunione tra di noi.
Quanto è potente la forza della preghiera!
Abbatte i muri del nostro egoismo, scioglie 
i nodi delle nostre complicazioni, pacifica 
il cuore, apre alla speranza!
Non è assolutamente tempo perso. 
Agli occhi del mondo è tempo vuoto ma per 
il credente è tempo pieno della presenza 
amorevole del Signore.

GESÚ E L’AMICO
 Il punto di partenza è perentorio: “Per quanto 
si cerchi di negarli, nasconderli, dissimularli o 
relativizzarli, i segni del cambiamento climatico 
sono sempre più evidenti». Anzi, «forse ci stiamo 
avvicinando a un punto di rottura». Lo scrive il 
Papa in apertura di “Laudate Deum”, l’esortazione 
apostolica sulla crisi climatica che aggiorna l’en-
ciclica Laudato si’ e che il Pontefice indirizza “a 
tutte le persone di buona volontà”. Il documento 
viene pubblicato non a caso il 4 ottobre, festa 
di san Francesco d’Assisi patrono dell’ambiente, 
a conclusione del Tempo del Creato e giorno di 
apertura del Sinodo dei vescovi sulla sinodalità. 
Malgrado «opinioni sprezzanti e irragionevoli an-
che dentro la Chiesa» la responsabilità dell’uomo 
nel provocare il cambiamento climatico non può 
più essere messa in dubbio, avverte il Papa. E il 
grave velocizzarsi dei fenomeni dipende «dagli 
enormi sviluppi connessi allo sfrenato interven-
to umano sulla natura negli ultimi due secoli». 
Alcune manifestazioni di questa crisi climatica, 
come l’aumento della temperatura globale degli 
oceani, l’acidificazione e la riduzione dell’ossige-
no, la riduzione dei ghiacci sono irreversibili per 
centinaia di anni. Tuttavia, non bisogna cedere 
a diagnosi apocalittiche e irragionevoli. Si tratta 
piuttosto di assumere una visione più ampia «che 
ci permetta non solo di stupirci delle meraviglie 
del progresso, ma anche di prestare attenzione 
ad altri effetti che probabilmente un secolo fa 
non si potevano nemmeno immaginare». Scrive il 
Papa che «la fede autentica non solo dà forza al 
cuore umano ma trasforma la vita intera, trasfi-
gura gli obiettivi personali, illumina il rapporto 
con gli altri». In questo contesto ai credenti vie-
ne chiesto di contribuire a realizzare una cultura 
nuova basata per esempio sul ridurre gli sprechi 
e consumare in modo oculato, così da inquina-
re meno. Un cambiamento «diffuso dello stile di 
vita irresponsabile legato al modello occidentale 
avrebbe infatti un impatto significativo a lungo 
termine». Si tratta di non cedere alle lusinghe di 
una tecnocrazia che domina tutto e di non con-
siderare l’uomo come un dominus assoluto. “Lo-
date Dio” è il nome di questa lettera, conclude il 
Pontefice, «perché un essere umano che pretende 
di sostituirsi a Dio diventa il peggior pericolo per 
sé stesso».

 L’annuncio del Natale è un annuncio poten-
te, eppure così delicato e rispettoso. È ben 
espresso dall’intreccio di tenebra e luce, di 
cui parla anche la Scrittura: “Il popolo che 
camminava nelle tenebre ha visto una gran-
de luce”, dice la profezia di Isaia. Gli uomini 
camminano nelle tenebre quando non vedono 
la strada verso dove li porta il loro camminare, 
quando non sanno dove vanno, quando non 
comprendono il senso di quello che fanno, 
fosse anche qualcosa di bene. Nelle tenebre 
ci si perde e si percorrono strade pericolose. 
L’annuncio del Natale è l’annuncio straordina-
rio dell’arrivo di una Luce che vince le tenebre. 
È successo una volta, in un tempo e in un luo-
go preciso, attraverso un segno: un bambino 
avvolto in fasce. Ed ecco la potenza delicata 
del Natale. La luce che è entrata nel mondo, e 
che sola è capace di vincere le tenebre, è una 
luce discreta, non è apparsa con la poten-
za del sole di mezzogiorno, piuttosto come 
un’aurora, una discreta luce del mattino. Una 
piccola fonte luminosa che piano piano si dif-
fonde e dà volto alle cose. La luce del Natale 
è una luce rispettosa. Nell’aurora si può guar-
dare il sole, ma anche decidere di chiudere 
gli occhi. La venuta di Cristo è questo inizio 
di luce che chiede di essere accolta e accetta 
la possibilità di essere rifiutata. Il cammino 
della vita, da allora, si svolge all’aurora. È una 

luce certa, sicura e incrollabile, che accetta di 
convivere con tante ombre, tante cose ancora 
velate dal buio, tante resistenze. Non tutto si 
vede ancora chiaramente, è un inizio di luce, 
ma nell’aurora c’è la promessa certa del sole 
alto di mezzogiorno. 
Ho incontrato da poco un gruppo di nostri 
ragazzi di catechismo per presentare loro il 
significato e il senso del gesto della parteci-
pazione alla prossima Colletta alimentare, che 
vede anche nel nostro paese tanti volontari 
giovani e adulti impegnati a far condividere 
un gesto di carità, raccogliendo davanti ai su-
permercati generi alimentari che vengono poi 
distribuiti alle tante associazioni che si occu-
pano dei poveri nel nostro territorio. Davanti 
all’osservazione che sono sempre in aumento 
i casi di bisogno anche nella nostra piccola 
realtà, si alza la mano di una ragazza per fare 
una domanda: “Si ma perché allora ci propo-
nete di fare questa raccolta se poi i poveri 
aumentano sempre di più?”. Ecco le domande 
intelligenti dei bambini e dei ragazzi: quelle 
che affrontano le questioni vere della vita e 
non quelle di poco conto, dietro le quali si 
nascondono tanti adulti. Abbiamo provato a 
rispondere, forse più o meno vagamente. Ma 
la risposta più vera è che possiamo fare questi 
piccoli gesti, che sembrano pure una misera 
goccia in un mare, proprio perché abbiamo la 

certezza dell’aurora, della luce del Signore che 
ci salva, che salva tutto il nostro operare, an-
che in mezzo alle miserie del mondo. 
Chi ha provato a condividere il gesto della 
giornata della Colletta Alimentare ha speri-
mentato come un semplice servizio (certa-
mente inadeguato a risolvere i grandi proble-
mi dell’umanità) assume tuttavia un valore 
impensabile se assimilato alla carità di Cristo. 
E questo traspare sui volti stanchi, ma feli-
ci, di chi ha vissuto questa esperienza. Ogni 
opera di carità, come anche quelle che vivia-
mo nella nostra comunità nei confronti dei 
più poveri, attraverso il Centro di ascolto e 
distribuzione viveri e indumenti, la casa di 
ospitalità, l’animazione per gli anziani e gli 
ospiti della casa di riposo, la colletta alimen-
tare, o mille altri gesti vissuti anche nel na-
scondimento, tutto trova forza e senso nella 
certezza della luce di Cristo. È l’aurora della 
luce eterna, ciò che è iniziato quel giorno, 
con la nascita di quel bambino. È l’aurora di 
un sole inarrestabile.    

Ivan Arienti

GRUPPI GIOVANILI:   
SI RIPARTE!!!
 Sabato 28 ottobre, i ragazzi di terza me-
dia, prima, seconda e terza superiore hanno 
partecipato al primo incontro del dopo cre-
sima, a seguito della pausa estiva. Al pome-
riggio si è tenuta la testimonianza di suor 
Mariangela Ferrari, una consacrata di origini 
cannetesi, che ha intrapreso da molti anni 
il proprio cammino nelle Suore Francescane 
Alcantarine. Mariangela ha cercato di comu-
nicare ai ragazzi quale sia il suo rapporto 

con la fede e la motivazione della sua scelta, 
trasmettendo al contempo la sua passione e 
la sua gioia. Alla fine dell’incontro ha volu-
to lasciare l’augurio di trovare, giorno dopo 
giorno, un senso nella vita attraverso la fede 
in Cristo, aiutando il prossimo. 
L’incontro serale invece è stato svolto in 
modo alternativo, animando la serata con 
un dj (Thomas Formica) e un vocalist (Omar 
Epigrafi) che, insieme a tutti gli adulti e 
animatori compartecipanti alla realizza-
zione della festa, sono riusciti a creare un 
momento di aggregazione con i ragazzi. Gli 
organizzatori hanno infatti cercato di creare 

un’atmosfera simile a quella che predicava 
don Bosco, ovvero un divertimento sano. In 
questo periodo infatti molte volte vediamo 
i ragazzi che, nonostante siano insieme, si 
ritrovano da soli davanti ai cellulari, che 
impediscono di godersi a pieno l’attimo e 
la relazione nel gruppo. A seguito di questo 
incontro, continueranno una serie di riunio-
ni che vedranno l’unione dei gruppi di Can-
neto e Acquanegra, nella speranza che tutti 
insieme possiamo crescere e maturare come 
persone e come credenti in Cristo. 

Annalisa Freretti

“LAUDATE DEUM”,
L’Esortazione apostolica sulla crisi climatica 
che aggiorna l’enciclica Laudato Si’

NATALE E CARITÀ

LA CERTEZZA DELL’AURORA
“Per il credente, Dio non è la più bella fra le idee umane, né il più grande pensiero, né 
l’ideale più magnifico. Per il credente, Dio non è qualcosa: Dio è qualcuno” (M. Delbrel)



Auguri agli Extramuros
A voi tutti, amici carissimi che abitate lontano da Canneto, giunga il nostro saluto e 
l’augurio sincero per trascorrere bene le prossime festività natalizie. Che il Natale porti 
pace al mondo e anche alle nostre famiglie. Quanto bisogno c’è di pace, di bontà e di 
gentilezza! I Cannetesi, che hanno sempre dimostrato di avere un cuore buono e gene-
roso, possano portare, anche attraverso di voi, un messaggio di bontà in questo mondo 
immerso nel buio dell’egoismo. Sentiamoci vicini in un sincero abbraccio e scambiamoci 
di tutto cuore i migliori Auguri di Buon Natale e felice Anno Nuovo!

Don Alfredo, don Guglielmo, don Rino e la comunità intera

Il Presidente e i Soci dell’ ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI, 
sezione di Canneto sull’Oglio, 

augurano Buon Natale e Felice Anno 2024 a tutta la cittadinanza!

In occasione delle prossime festività, l’ASSOCIAZIONE VOLONTARI CANNETESE augura 
a tutta la cittadinanza sentiti Auguri di un Sereno Natale e Felice Anno Nuovo!

“...su festosi, su venite,
su festosi, su venite,

su venite ad inchinarvi all’amato Signor.
Van per l’aria lieti candori,

favolando gli spirti del ciel”.
Con vero piacere, il COMPLESSO BANDISTICO CANNETESE continua la sentita 

tradizione augurando di cuore a tutta la Comunità un lieto Natale ed un sereno Anno 
Nuovo sulle note dell’amata Pastorella.

 È da tempo che se ne parla, ma altre erano le priorità. Ora il Consiglio per gli Affari Econo-
mici ha deciso di procedere con il “RESTAURO DELL’ORGANO” posto nella chiesa parrocchiale. 
Si tratta di uno strumento di notevole valore, costruito da Pacifico Inzoli nel 1899, che 
necessita di un accurato intervento di restauro, per riportarlo alla sua migliore funzionalità. 
Desideriamo infatti che ritorni in piena efficienza, per accompagnare il canto liturgico, ma 
anche per poter realizzare qualche evento culturale e qualche concerto. 
La relazione storica ci dice così: “Già nel 1572, la chiesa di Canneto sull’Oglio, risultava dotata 
di un organo costruito da Francesco Maineri di Crema, il cui progetto originale è conservato pres-
so l’archivio parrocchiale, datato 21 giugno 1571, nel quale è descritta la disposizione fonica e 
indicata la data di consegna: “Domenica delle Palme 1572. Lo strumento rinascimentale viene 
menzionato anche in occasione di una visita pastorale effettuata da S. Carlo Borromeo a Canne-
to nel 1581. Non vi sono, allo stato attuale, altre notizie o documenti che diano testimonianza 
di successivi interventi, fino al 1899 quando, in data 11 agosto, Pacifico Inzoli presenta un pro-
getto per la edificazione di un “nuovo organo liturgico - sinfonico - espressivo”, con due tastiere 
e pedaliera. Da un primo esame effettuato durante il nostro sopralluogo, non risultano essere 
presenti canne antiche, ma sicuramente 
occorrerà esaminare lo strumento dopo 
lo smontaggio, per trovare eventuale 
conferma o meno a quanto riportato nel 
documento d’archivio. L’organo Inzoli, in 
origine collocato in cantoria sopra il por-
tale di ingresso, fu gravemente danneg-
giato da bombardamenti nel corso della 
II guerra mondiale, che colpirono la fac-
ciata della chiesa ed in seguito smontato 
e ricollocato nella posizione attuale dalla 
ditta Pedrini di Binanuova (CR), che ne 
operò una sostanziale trasformazione, 
elettrificando tutta la trasmissione del 
pedale e dei registri, modificando anche 
il sistema di comando dei registri stessi, 
in origine a pomelli, di cui si conservano 
i due pannelli ai lati delle tastiere che recano ancora i fori (occlusi) per l’uscita dei pomelli. Allo 
stato attuale, come già evidenziato, l’organo non funziona adeguatamente a causa del deperi-
mento delle componenti della trasmissione elettrica (contattiere e sistemi di cablaggio), mentre 
la trasmissione meccanica delle tastiere risulta ancora efficiente, anche se tuttavia bisognosa di 
un intervento generale di pulizia, risanamento e ripristino. 
Il progetto di restauro è stato affidato alla ditta dell’organaro sig. “Micheli Silvio – organi 
a canne” di Volta Mantovana, che conosce lo strumento per essere già intervenuto in questi 
anni con piccoli lavori di manutenzione. Il preventivo di spesa è di circa 70.000,00 Euro. 
Normalmente la CEI (dai fondi dell’8Xmille) contribuisce per circa il 50%, mentre il resto è a 
carico della parrocchia. Per ora siamo ancora nella fase burocratica del predisporre le domande 
di autorizzazione e per poter accedere ad alcuni finanziamenti.  Il lavoro vero e proprio di 
restauro, se non interverranno problemi, inizierà probabilmente nella prossima estate, per 
concludersi nella primavera 2025.
Siamo dunque ai primi passi… ma ogni cammino, anche il più lungo, inizia così!
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ANAGRAFE PARROCCHIALE
I NUOVI BATTEZZATI
Okoh Bianca Luna – Di Martino Azzurra – 
Burrasca Emma

HANNO CELEBRATO IL SACRAMENTO DEL 
MATRIMONIO
Fasani Roberto e Grimaldi Marca

I NOSTRI FRATELLI DEFUNTI
Toniolo Irma ved. Piccinato (anni 94) – 
Modenesi Angelo (anni 62) – Baraldi Adelia 
ved. Rubes (anni 94) – Pezzini Gianni (anni 
97) – Castellini Emilietta ved. Cocco (anni 
93) – Epigrafi Silvana ved. Azzini (anni 
81) – Maifrini Tiziano (anni 66) – Barozzi 
Rosolino (anni 85) – Mariotti Graziella 
(anni 58) - Pezzini Remo (anni 68).

Calendario delle Festività Natalizie 2023-2024
Sabato 16 dicembre
- Ore 17,00: S. Messa festiva - Chiesa del Carmine

Domenica 17 dicembre – III domenica di Avvento
- Sante Messe: ore 8,30 – 10,30 (sospesa la S. Messa delle ore 17,00)
Chiesa del Carmine
Alla S. Messa delle ore 10,30: Benedizione delle statuine di “Gesù Bambino” per 
i presepi

Giovedì 21 dicembre 
- Ore 20,45: Concerto degli “Auguri di Natale” del Corpo Bandistico Cannetese.    
Chiesa del Carmine

Sabato 23 dicembre
- Ore 17,00: S. Messa festiva - Chiesa del Carmine

Domenica 24 dicembre – IV domenica di Avvento e Vigilia di Natale
- Ore 8,30 – 10,30 (sospesa la S. Messa delle ore 17,00) - Sante Messe
Chiesa del Carmine
- Ore 24,00: S. Messa della Natività. Chiesa del Carmine
Lunedì 25 dicembre – NATALE DEL SIGNORE
- Sante Messe: ore 8,30 – 10,30 – 17,00 - Chiesa del Carmine
- Ore 16,30: celebrazione dei Vespri e Benedizione Eucaristica. Chiesa del Carmine
Martedì 26 dicembre – SANTO STEFANO
- Sante Messe: ore 10,30 - 17,00. Chiesa del Carmine

Sabato 30 dicembre
- Ore 17,00: S. Messa festiva - Chiesa del Carmine

Domenica 31 dicembre
- Ore 10,30 (sospesa la S. Messa delle ore 8,30): Santa Messa - Chiesa del Carmine
  Ore 17,00: S. Messa con ringraziamento dell’anno che si conclude    
Chiesa del Carmine

Lunedì 1 gennaio 2024 – S. MARIA MADRE DI DIO
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
- Sante Messe: ore 10,30 (sospesa la S. Messa delle ore 8,30) - 17,00
  Chiesa del Carmine

Venerdì 5 gennaio 
- Ore 17,00. Santa Messa festiva - Chiesa del Carmine

Sabato 6 gennaio – EPIFANIA DEL SIGNORE - GIORNATA DELLA S. INFANZIA
- Sante Messe: ore 8,30 – 10,30 (Rito della Stella) – 17,00. Chiesa del Carmine
- Ore 15,30: benedizione dei bambini e ragazzi (Rito della Stella). Chiesa del Carmine

Domenica 7 gennaio – FESTA DEL BATTESIMO DI GESÙ
- Sante Messe: ore 8,30 – 10,30 – 17,00. Chiesa del Carmine

Restauro dell’organo in chiesa parrocchiale

COMUNICAZIONE - Per una corretta consegna de “La Torre” vi preghiamo di comunicare 
eventuali variazioni di indirizzo o di nominativo (es. in caso decesso) ai sacerdoti o 
scrivendo sul sito della Parrocchia settore Torre: 

www.parrocchiadicanneto.altervista.org. 
Così pure vi invitiamo a comunicare nominativo di amici o conoscenti, anche fuori 
Canneto, che desiderano ricevere “La Torre”.

Confessioni in preparazione al S. Natale
Approfittiamo di questo tempo per riconciliarci con il Signore
CANNETO:
•  Dal 19 al 21 dicembre dalle ore 17,30 alle 19,00
  Chiesa del Carmine
•  Sabato 23 dicembre dalle 15,00 alle 17,00
  Chiesa del Carmine
•  Domenica 24 dicembre dalle 15,00 alle 18,00
  Chiesa del Carmine

ACQUANEGRA: 
• Lunedì 18 e mercoledì 20 dicembre alle ore 17,30 (dopo la S. Messa feriale)
  Chiesa di S. Rocco.
•  Sabato 23 dicembre dalle 10,00 alle 12,00
  Chiesa Parrocchiale

MOSIO: 
•  Venerdì 22 dicembre ore 16,00 - S. Messa; segue tempo per le confessioni

Auguri

NECROLOGI
Il 5 giugno e il 3 agosto ricorrevano il 
ventesimo e il sesto anniversario della 
salita al Cielo dei cari Odino e Daniele 
Gonfalonieri. La moglie, i genitori e i 
parenti li ricordano con affetto, nella 
certezza che ora vivono nella pace eterna 
del Padre misericordioso.

Il giorno 27 ottobre ricorreva il sesto 
anniversario della morte del caro Arnaldo 
Acerbi. La moglie Carla e la figlia Anna lo 
sentono sempre vicino e lo ricordano con 
immutato amore. “Consacrò alla famiglia e al 
lavoro la sua vita. Fu onesto e si contentò del 
poco. Ebbe il segreto di farsi amare da tutti”.

Il 27 Ottobre ricorreva il tredicesimo 
anniversario della scomparsa di Minuti 
Cesare. La moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto e lo rievocano alla 
memoria di quanti lo hanno conosciuto.

Il 21 novembre ricorreva il quarto 
anniversario della morte di Bonisoli 
Giuseppe. ”Ti ameremo per sempre in 
silenzio, come hai fatto tu”. La tua famiglia

Il 23 novembre ricorreva il terzo anniversario 
della morte di Maria Teresa Rodella. Il 
marito, i figli e tutti i suoi cari la ricordano 
con amore e si affidano alla sua materna 
protezione.

Il 15 dicembre ricorre il primo anniversario 
della scomparsa di Vittorio Pace. La zia 
Rosalia lo ricorda con immutato affetto e lo 
porta sempre nel cuore.

2003-2023 Ricordando Arnaldo!
Una cicatrice dura nell’anima!
Venti anni fa si spegnevano con te le nostre 
speranze, ma non il nostro amore. Sei 
stato amato tanto perché buono, energico, 
laborioso come pochi. Il tuo amore e l’affetto 
che hai saputo donare restano vivi e ricordati 
da tutti. Il tuo esempio di onestà e coerenza 
resta per noi ogni giorno conforto e guida. 
Ovunque tu sia, ti mandiamo un forte 
abbraccio. I tuoi cari.


